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( Articolazione dell’Unità di Apprendimento 
Riferimenti ai documenti

P.E.C.U.P. 

-Controllare, in situazioni interpersonali conflittuali, gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica, comprendendo che la ragione e la riflessione valgono più, e sono anche di solito più efficaci, della forza e dell’invettiva 

-Gestire l'irrequietezza emotiva e intellettuale spesso determinata dal processo di ricerca e d’affermazione dell’identità, comunicandola a coetanei e adulti significativi, trovando con loro le modalità migliori per affrontarla e poi scioglierla nell’autonomia personale
O.S.A

Conoscenze

· Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo: possibilità e limiti dell’autobiografia come strumento di conoscenza di sé.

· Forme di espressione personale, ma anche  socialmente accettata e moralmente giustificata, di stati d’animo, di sentimenti, di emozioni diversi, per situazioni differenti
Abilità

· Attivare atteggiamenti di ascolto /  conoscenza di sé e  di relazione positiva nei confronti degli altri.

· Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, anche tenendo conto delle loro caratteristiche sessuali.

· Comunicare  la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere.

· Esercitare modalità  socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.

Eventuale prodotto finale: pagine per il giornalino scolastico DEA

(Materia: ITALIANO
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.1 E’ in grado di comprendere istruzioni sempre più complesse  in ordine allo svolgimento di attività scolastiche


	1.1.1.a E’ in grado di cogliere i diversi punti di vista e le varie tesi presentate in una discussione 

1.1.1.b E’ in grado di comprendere comunicazioni ed  istruzioni   per l’esecuzione di compiti vari


	Per ascoltare:
· Processi di controllo da mettere in atto durante l’ascolto (rendersi conto di non aver capito, riconoscere una difficoltà)

· Interazioni fra testo e contesto

Per parlare:

· Forme più comuni di discorso parlato monologico: il racconto, il resoconto

·  Pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi

· Alcune forme  comuni di discorso parlato dialogico: l’interrogazione, il dialogo, la conversazione, il dibattito, la discussione

· I registri linguistici negli scambi comunicativi

Per leggere: 

· Varietà di forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.

· Caratteristiche strutturali, sequenze,  informazioni principali e secondarie,  personaggi, tempo,  luogo in testi narrativi
Per scrivere
· Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

· Pianificazione elementare di un testo scritto

· Operazioni propedeutiche al riassumere e  alla sintesi

A livello morfosintattico:

· Le parti del discorso e le categorie grammaticali

· Modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscere gli elementi fondamentali della frase minima

· Funzione del predicato 
A livello semantico:

· Ampliamento del patrimonio lessicale

A livello fonologico:
Pause, intonazione,  gestualità come risorse del parlato

Le scelte metodologiche terranno conto della motivazione ad apprendere e muoveranno dall’esperienza, dai bisogni, dalle conoscenze e competenze dei singoli alunni. Verrà curato un clima di serenità e di fiducia, di comunicazione tra i bambini, promuovendo momenti di discussione guidata in cui possano confrontarsi su argomenti di interesse comune: il gioco, i rapporti tra coetanei, l’amicizia, le regole della convivenza. Il lavoro collettivo favorirà il chiarimento delle proprie idee e permetterà ai singoli alunni di arricchirsi grazie all’esperienza linguistica altrui. Il confronto consentirà ai bambini di fare chiarezza fra le proprie conoscenze, accorgendosi degli eventuali limiti e li porterà a capire che l’impegno e la partecipazione di tutti consentono di ottenere successi significativi. Proponiamo la lettura in situazioni e modalità differenti. Oltre a leggere collettivamente testi finalizzati alle proposte di lavoro curricolari, stimoliamo il piacere alla lettura individuale e silenziosa. Allestiamo una biblioteca per organizzare momenti di lettura libera sia in classe sia attraverso il prestito a casa. Troviamo anche il tempo di leggere noi, in classe, dei libri piacevoli e divertenti: la lettura fatta dall’adulto è molto amata dai bambini e inoltre stimola efficacemente l’interesse per la lettura spontanea.

L’abilità di scrittura si avvale della riflessione sui testi letti in classe, su cui attiveremo un processo di analisi che permetta agli alunni di riconoscere le caratteristiche delle diverse strutture e tipologie testuali, che saranno poi riutilizzate nella rielaborazione personale. Proponiamo attività di scrittura e rielaborazione dei testi secondo diversi criteri e regole, in situazione di scrittura che siano significative e motivanti. Per quanto riguarda la riflessione linguistica creiamo le occasioni di analisi e di scoperta a partire dall’uso concreto della lingua orale e scritta: proponiamo esercizi e giochi che stimolino la curiosità sui significati, sui rapporti tra le parole, sulla loro origine e formazione.

Il bambino dietro la guida e lo stimolo del docente, sarà costruttore attivo delle proprie conoscenze e competenze.

Nello specifico s’intende:

· problematizzare un tema comunicativo attraverso quesiti scaturiti dagli allievi e dalle insegnanti;

· manipolare il materiale linguistico per osservare, analizzare, conoscere, comprendere, interpretare e valutare la realtà;

· riflettere sulla lingua, partendo dai testi che riguardano l’esperienza linguistica dell’alunno, per conoscere ed utilizzare i rapporti logici.



	1.1.2 E’ in grado di comprendere le spiegazioni (orali) fornite da adulti e/o coetanei


	1.1.2.a E’ in grado di ascoltare, mantenendo la concentrazione e l’interesse, la lettura di testi narrativi, descrittivi, informativi, di cronaca anche di discreta lunghezza, riconoscendone le varie caratteristiche

1.1.2.b E’ in grado di cogliere il tema di un testo ascoltato con le informazioni ad esso connesse sia implicite che esplicite
	

	1.1.3 E’ in grado di comprendere le informazioni contenute in testi scritti di vario genere


	1.1.3.a E’ in grado di comprendere testi scritti di vario genere, riconoscendone la tipologia


	

	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta, utilizzando opportunamente  i linguaggi disciplinari

	1.2.1.a E’ in grado di partecipare a una discussione, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse, facendo domande per avere chiarimenti, esprimendo accordo o disaccordo con altri 

1.2.1.b E’ in grado di esporre a voce argomenti noti, fornendo informazioni in modo chiaro e lineare
	

	1.2.3 E’ in grado di comunicare per iscritto in maniera corretta (sintassi, ortografia, grammatica)
	1.2.3.a E’ in grado di scrivere in modo ortograficamente corretto, rispettando la punteggiatura, utilizzando un lessico appropriato e sintassi corretta.
	

	2.1.1 E’ in grado di individuare e raccogliere informazioni finalizzate allo svolgimento di un compito sempre più complesso 


	2.1.1.b E’ in grado di distinguere le informazioni essenziali in un testo scritto e/o letto, utilizzando grafici, schemi, tabelle, appunti, suddivisione in sequenze
	

	2.1.2 E’ in grado di individuare e comprendere relazioni logiche che legano oggetti, persone, e situazioni ed eventi riferiti ad esperienze personali e/o di studio


	2.1.2.a E’ in grado di raccontare le proprie esperienze rispettando l’ordine causale e temporale ed inserire alcuni elementi descrittivi

2.1.2.c  E’ in grado di riscrivere testi dati modificando: inizio, svolgimento, conclusione, ordine delle sequenze
	

	2.1.4 E’ in grado di sintetizzare le informazioni contenute in testi scritti e/o orali affrontati in classe
	2.1.4.b E’ in grado di elaborare oralmente e per iscritto, dati di vario genere sottoforma di appunti, tabelle e schemi

2.1.4.d. E’ in grado di paragrafare testi narrativi/ di studio elaborando un breve riassunto
	

	2.2.1 E’ in grado di ricavare, elaborare ed organizzare le informazioni/i dati desunti da varie situazioni problematiche, sottoforma di rappresentazioni simboliche (schemi, tabelle..)
	2.2.1.d  E’ in grado di individuare tutte le parti del discorso, i tempi e i modi verbali.

2.2.1.e E’ in grado di utilizzare il dizionario per risolvere problemi di lessico e per acquisire informazioni sulle parole
	

	2.2.2 E’ in grado di rielaborare, anche in maniera personale e creativa, le informazioni ricavate da varie fonti
	2.2.2.a E’ in grado di utilizzare informazioni elaborate in  maniera personale e creativa, estrapolate per la produzione di testi efficaci e significativi
	

	3.1.1 E’ in grado di analizzare le proprie capacità, riferite a situazioni di vita scolastica
	3.1.1.a E’ in grado di accettare il fallimento di una prova 
	

	3.1.2 E’ in grado di riconoscere i punti deboli legati alla propria personalità


	3.1.2.a E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità
	

	3.2.2 E’ in grado di organizzare il proprio lavoro in modo autonomo
	3.2.2.a E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri
	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

4.1.2bE’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo
	


	Controllo degli apprendimenti (ITALIANO)



	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare


	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

	1.1.1.a E’ in grado di cogliere i diversi punti di vista e le varie tesi presentate in una discussione 
	

	1.1.1.b E’ in grado di comprendere comunicazioni ed  istruzioni   per l’esecuzione di compiti vari
	2.1.4.b E’ in grado di elaborare oralmente e per iscritto, dati di vario genere sottoforma di appunti, tabelle e schemi

	1.1.2.a E’ in grado di ascoltare, mantenendo la concentrazione e l’interesse, la lettura di testi narrativi, descrittivi, informativi, di cronaca anche di discreta lunghezza, riconoscendone le varie caratteristiche
	2.1.4.d. E’ in grado di paragrafare testi narrativi/ di studio elaborando un breve riassunto

	1.1.2.b E’ in grado di cogliere il tema di un testo ascoltato con le informazioni ad esso connesse sia implicite che esplicite
	2.2.1.d  E’ in grado di individuare tutte le parti del discorso, i tempi e i modi verbali.



	1.1.3.a E’ in grado di comprendere testi scritti di vario genere, riconoscendone la tipologia
	2.2.1.e  E’ in grado di utilizzare il dizionario per risolvere problemi di lessico e per acquisire informazioni sulle parole

	1.2.1.a E’ in grado di partecipare a una discussione, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse, facendo domande per avere chiarimenti, esprimendo accordo o disaccordo con altri 
	2.2.2.a  E’ in grado di utilizzare informazioni elaborate in  maniera personale e creativa, estrapolate per la produzione di testi efficaci e significativi

	1.2.1.b E’ in grado di esporre a voce argomenti noti, fornendo informazioni in modo chiaro e lineare
	3.1.1.a  E’ in grado di accettare il fallimento di una prova 

	1.2.3.a E’ in grado di scrivere in modo ortograficamente corretto, rispettando la punteggiatura, utilizzando un lessico appropriato e sintassi corretta.
	3.1.2.a  E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità

	2.1.1.b E’ in grado di distinguere le informazioni essenziali in un testo scritto e/o letto, utilizzando grafici, schemi, tabelle, appunti, suddivisione in sequenze
	3.2.2.a  E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti

	2.1.2.a E’ in grado di raccontare le proprie esperienze rispettando l’ordine causale e temporale ed inserire alcuni elementi descrittivi
	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

	2.1.2.c  E’ in grado di riscrivere testi dati modificando: inizio, svolgimento, conclusione, ordine delle sequenze
	4.1.2b E’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo


(Materia: MATEMATICA
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.1 E’ in grado di comprendere istruzioni sempre più complesse  in ordine allo svolgimento di attività scolastiche
	1.1.1.a E’ in grado di comprende autonomamente comunicazioni ed istruzioni per l’esecuzione di compiti vari
	il numero

· Relazioni tra numeri naturali; consolidamento delle quattro operazioni e dei relativi algoritmi di calcolo.

· Introduzione in contesti concreti dei numeri interi relativi (positivi, nulli, negativi).

· Ordinamento dei numeri interi relativi sulla retta numerica.

· Introduzione dei numeri decimali

· Nozione intuitiva e legata a contesti concreti della frazione e loro rappresentazione simbolica.

· Scritture diverse dello stesso numero (frazione, frazione decimale, numero decimale)

Geometria

· Consolidamento, in maniera operativa, del concetto di angolo.

· Analisi degli elementi significativi (lati, angoli, …) delle principali figure geometriche piane.

· Denominazione di triangoli e quadrangoli con riferimento alle simmetrie presenti nelle figure, alla lunghezza dei lati e all’ampiezza degli angoli
Introduzione al pensiero razionale 
· Lessico ed espressioni matematiche relative a numeri, figure, dati, relazioni, simboli, ecc.
· Relazioni tra oggetti (classificare oggetti, figure, numeri, in base ad una/due o più proprietà date e viceversa, ordinare elementi in base ad una determinata caratteristica, riconoscere ordinamenti assegnati) e le loro rappresentazioni
· Partendo dall’analisi del testo di un problema, individuare le informazioni necessarie per raggiungere un obiettivo, organizzare un percorso di soluzione  e realizzarlo.

· Riflettere sul procedimento risolutivo seguito e confrontarlo con altre possibili soluzioni.

Nella didattica della matematica, l’aspetto linguistico spesso è alla base di difficoltà di comprensione e di applicazione di procedimenti risolutivi. Per questo si cercherà di curare particolarmente la riflessione linguistica in modo da favorire l’analisi del testo.

I contenuti saranno sviluppati attraverso situazioni problematiche tali da motivare gli alunni e coinvolgerli in un processo d’apprendimento costruttivo.

Attraverso la discussione, il confronto delle varie proposte di soluzione, gli alunni potranno trarre la  regola, il concetto e quindi giungere progressivamente alla generalizzazione e all’astrazione. I problemi saranno collocati in diversi contesti: vita quotidiana, mondo della fantasia, campo delle acquisizioni scolastiche; essi permetteranno di attuare il principio dell’interdisciplinarietà. Per il consolidamento delle conoscenze, anche gli esercizi avranno un ruolo importante poiché permettono d’acquisire automatismi di calcolo e di ragionamento. Essi saranno proposti rispettando il principio della gradualità e le reali esigenze degli alunni.

Si utilizzerà, in aula o in laboratorio, materiale strutturato e non (bilancia, metro, fettuccia, misure di capacità, banconote, monete) per creare  situazioni operative concrete; i materiali manipolativi (abaco, righello, compasso, calcolatrice) saranno mediatori nei processi d’acquisizione delle conoscenze e di supporto alla comprensione.

Al fine di rendere motivanti i contenuti programmati, si propongono attività concrete basate sulla “curiosità della scoperta” dei nuovi concetti, a cui gli alunni possono giungere attraverso quanto già conoscono. In questo modo si tiene conto dei loro bisogni, delle loro esperienze e si dà spazio ai loro interessi.

L’insegnante pone domande, le riformula, promuove e sollecita in modo da far emergere osservazioni, riflessioni, ipotesi e tutti quegli elementi sui quali si articolerà il successivo processo di elaborazione e sistemazione dei risultati.

Infatti la problematizzazione di ogni situazione deve passare attraverso le suddette fasi  per poter arrivare all’acquisizione delle competenze.

Si ritiene che questo sia il modo giusto per creare, tra il bambino e quanto insegnato, un rapporto costruttivo per materie che richiedono comunque esercitazioni costanti e precisione esecutiva.



	1.1.2 E’ in grado di comprendere le spiegazioni (orali) fornite da adulti e/o coetanei
	1.1.2.a E’ in grado di ascoltare mantenendo la concentrazione e l’interesse, le spiegazioni orali fornite da adulti e/o coetanei relative al numero, alla geometria e alla misura
	

	1.1.3 E’ in grado di comprendere le informazioni contenute in testi scritti di vario genere
	1.1.3.a E’ in grado di analizzare il testo di un problema, individuare le informazioni necessarie, quelle mancanti o superflue rispetto all’obiettivo

1.1.3.b E’ in grado di comprendere il valore posizionale dei numeri naturali entro il milione, sia interi che decimali

1.1.3.c E’ in grado di comprendere il valore posizionale delle cifre usando la notazione polinomiale.

1.1.3.d E’ in grado di comprendere le relazioni tra i numeri naturali ( multipli, divisori, numeri primi)
	

	1.1.4 E’ in grado di comprendere il significato di messaggi non verbali, anche veicolati dai principali mass-media
	1.1.4.a E’ in grado di attribuire significato a rappresentazioni matematiche più complesse

 (espressioni)
	

	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta, utilizzando opportunamente  i linguaggi disciplinari
	1.2.1.a E’ in grado di leggere, confrontare e ordinare numeri interi, decimali e frazionari 

1.2.1.c E’ in grado di verbalizzare le proprie conoscenze matematiche con un linguaggio appropriato  e specifico
	

	1.2.3 E’ in grado di comunicare per iscritto in maniera corretta (sintassi, ortografia, grammatica)


	1.2.3.a E’ in grado di scrivere (in cifre e in lettere) i numeri naturali, i numeri decimali e le frazioni

1.2.3.b E’ in grado di consolidare l’apprendimento del valore posizionale delle cifre usando la notazione polinomiale

1.2.3.c E’ in grado di scrivere in modo corretto e con linguaggio sempre più specifico, definizioni apprese, risposte e testi problematici
	

	1.2.4 E’ in grado di esprimersi utilizzando vari tipi di linguaggio non verbale
	1.2.4.b E’ in grado di costruire e disegnare le principali figure geometriche e ne individua gli elementi significativi (lati, angoli, altezze, diagonali)
	

	2.1.1 E’ in grado di individuare e raccogliere informazioni finalizzate allo svolgimento di un compito sempre più complesso 


	2.1.1.b E’ in grado di tenere sotto controllo il processo risolutivo con riferimento alla situazione problematica e all’obiettivo da raggiungere
	

	2.1.3 E’ in grado di spiegare e argomentare in ordine allo svolgimento seguito per la risoluzione di situazioni problematiche


	2.1.3.a E’ in grado di esporre con parole, disegni, schemi grafici un procedimento risolutivo seguito.

2.1.3.b E’ in grado di riflettere sul procedimento seguito e confrontarlo con le altre possibili soluzioni

2.1.3.c E’ in grado di verbalizzare il procedimento logico da seguire per risolvere il problema, individuando ogni passo del percorso.

2.1.3.d E’ in grado di controllare l’attendibilità del risultato (confronto tra risposta/domanda; dati/risultato)
	

	2.2.1 E’ in grado di tradurre e/o  organizzare le informazioni /i dati desunti da varie situazioni problematiche, sottoforma di rappresentazioni simboliche (schemi, tabelle..) 


	2.2.1.c E’ in grado di eseguire le 4 operazioni  in colonna con i numeri interi e decimali.

2.12.1.d E’ in grado di applicare le proprietà delle quattro  operazioni

2.2.1.h E’ in grado di rappresentare con il diagramma di flusso una serie ordinata di azioni o procedimenti

2.2.1.i E’ in grado di risolvere semplici espressioni rispettando l’ordine delle operazioni e delle parentesi
	

	2.2.2 E’ in grado di rielaborare, anche in maniera personale e creativa, le informazioni ricavate da varie fonti


	2.2.2.a Sa raccogliere, tabulare , rappresentare mediante un grafico dati raccolti durante un’indagine o  ricavati da un testo scritto.


	

	2.2.3 E’ in grado di trovare soluzioni adeguate a situazioni problematiche di diverso tipo e difficoltà
	2.2.3.a Sa usare tecniche e procedimenti diversi per risolvere un problema
	

	3.1.1 E’ in grado di analizzare le proprie capacità, riferite a situazioni di vita scolastica
	3.1.1.a E’ in grado di accettare il fallimento di una prova 
	

	3.1.2 E’ in grado di riconoscere i punti deboli legati alla propria personalità


	3.1.2.a E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità
	

	3.2.2 E’ in grado di organizzare il proprio lavoro in modo autonomo
	3.2.2.a E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri


	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

4.1.2bE’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo
	


	Controllo degli apprendimenti (MATEMATICA)



	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare


	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

	1.1.1.a E’ in grado di comprende autonomamente comunicazioni ed istruzioni per l’esecuzione di compiti vari
	2.1.3.b E’ in grado di riflettere sul procedimento seguito e confrontarlo con le altre possibili soluzioni

	1.1.2.a E’ in grado di ascoltare mantenendo la concentrazione e l’interesse, le spiegazioni orali fornite da adulti e/o coetanei relative al numero, alla geometria e alla misura
	2.1.3.c E’ in grado di verbalizzare il procedimento logico da seguire per risolvere il problema, individuando ogni passo del percorso

	1.1.3.a E’ in grado di analizzare il testo di un problema, individuare le informazioni necessarie, quelle mancanti o superflue rispetto all’obiettivo
	2.1.3.d E’ in grado di controllare l’attendibilità del risultato (confronto tra risposta/domanda; dati/risultato)

	1.1.3.b E’ in grado di comprendere il valore posizionale dei numeri naturali entro il milione, sia interi che decimali
	2.2.1.c E’ in grado di eseguire le 4 operazioni  in colonna con i numeri interi e decimali

	1.1.3.c E’ in grado di comprendere il valore posizionale delle cifre usando la notazione polinomiale
	2.12.1.d E’ in grado di applicare le proprietà delle quattro  operazioni

	1.1.3.d E’ in grado di comprendere le relazioni tra i numeri naturali ( multipli, divisori, numeri primi)
	2.2.1.h E’ in grado di rappresentare con il diagramma di flusso una serie ordinata di azioni o procedimenti

	1.1.4.a E’ in grado di attribuire significato a rappresentazioni matematiche più complesse

 (espressioni)
	2.2.1.i E’ in grado di risolvere semplici espressioni rispettando l’ordine delle operazioni e delle parentesi

	1.2.1.a E’ in grado di leggere, confrontare e ordinare numeri interi, decimali e frazionari 
	2.2.2.a E’ in grado di raccogliere, tabulare , rappresentare mediante un grafico dati raccolti durante un’indagine o  ricavati da un testo scritto

	1.2.1.c E’ in grado di verbalizzare le proprie conoscenze matematiche con un linguaggio appropriato  e specifico
	2.2.3.a E’ in grado di usare tecniche e procedimenti diversi per risolvere un problema

	1.2.3.a E’ in grado di scrivere (in cifre e in lettere) i numeri naturali, i numeri decimali e le frazioni
	3.1.1.a E’ in grado di accettare il fallimento di una prova

	1.2.3.b E’ in grado di consolidare l’apprendimento del valore posizionale delle cifre usando la notazione polinomiale
	3.1.2.a E’ in grado di riconoscere le caratteristiche positive e negative della propria personalità

	1.2.3.c E’ in grado di scrivere in modo corretto e con linguaggio sempre più specifico, definizioni apprese, risposte e testi problematici
	3.2.2.a E’ in grado di organizzarsi per portare a termine un compito assegnato nei tempi e nei modi stabiliti

	1.2.4.b E’ in grado di costruire e disegnare le principali figure geometriche e di individuarne gli elementi significativi (lati, angoli, altezze, diagonali)
	4.1.2.a E’ in grado di relazionarsi con gli altri in un modo corretto e rispettoso

	2.1.1.b E’ in grado di tenere sotto controllo il processo risolutivo con riferimento alla situazione problematica e all’obiettivo da raggiungere
	4.1.2b E’ in grado di collaborare con gli altri per la realizzazione di un progetto comune, portando il proprio contributo

	2.1.3.a E’ in grado di esporre con parole, disegni, schemi grafici un procedimento risolutivo seguito
	


(Materia: MUSICA


	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.2 E’ in grado di comprendere le spiegazioni (orali) fornite da adulti e/o coetanei
	1.1.2.a E’ in grado di comprendere le spiegazioni fornite dall’insegnante e/o dai compagni circa un brano musicale
	· Elementi di base del codice musicale (ritmo, melodia, timbro, dinamica, armonia, formali architettonici, ecc.).

· Canti  (a una voce, a canone, ecc.) appartenenti al repertorio popolare e colto, di vario genere e provenienza.

· Sistemi di notazione convenzionali e non convenzionali.
· Componenti antropologiche della musica: contesti, pratiche sociali, funzioni
Anche per l’educazione sonoro-musicale è importante partire sempre da esperienze concrete che rendano il contatto dell’alunno col mondo dei suoni più vivo e stimolante.

Il ruolo attivo dei bambini facilita la loro possibilità di valorizzare le potenzialità di ascolto e le capacità espressive proprie di ognuno di loro. Attraverso il consolidamento degli obiettivi precedentemente proposti, si avvia un processo di approfondimento degli stessi con “giochi sonori”, canti e ascolto mirato di brani musicali. Infatti, in un “modus vivendi” che lascia poco spazio al gusto dell’ascolto di generi musicali classici, si ritiene molto importante “educare” gli alunni alla piacevolezza che tale esperienza può dare



	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta, utilizzando opportunamente  i linguaggi disciplinari
	1.2.1.a E’ in grado di eseguire e riproduce suoni di diversa durata, intensità e altezza
	

	1.2.2 E’ in grado di intervenire in una conversazione in modo appropriato e pertinente
	1.2.2.a E’ in grado di intervenire opportunamente rispettando le consegne nel canto anche a più voci 


	

	2.1.3 E’ in grado di spiegare e argomentare in ordine allo svolgimento seguito per la risoluzione di situazioni problematiche


	2.1.3.a E’ in grado di riconoscere le diversità ritmiche fra diversi  generi musicali studiati
	

	2.1.4 E’ in grado di sintetizzare le informazioni contenute in testi scritti e/o orali affrontati in classe
	2.1.4.a E’ in grado di riconoscere il suono degli strumenti usati in una esecuzione musicale
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri


	4.1.2.a E’ in grado di collaborare ad un progetto comune
	


	Controllo degli apprendimenti (MUSICA)



	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

	1.1.2.a E’ in grado di comprendere le spiegazioni fornite dall’insegnante e/o dai compagni circa un brano musicale

	1.2.1.a E’ in grado di eseguire e riproduce suoni di diversa durata, intensità e altezza

	1.2.2.a E’ in grado di intervenire opportunamente rispettando le consegne nel canto anche a più voci 

	2.1.3.a E’ in grado di riconoscere le diversità ritmiche fra diversi  generi musicali studiati

	2.1.4.a E’ in grado di riconoscere il suono degli strumenti usati in una esecuzione musicale

	4.1.2.a E’ in grado di collaborare ad un progetto comune


(Materia: SCIENZE MOTORIE
	Descrittori in uscita
	Obiettivi formativi specifici
	Contenuti e attività

	1.1.1 E’ in grado di comprendere 

istruzioni sempre più complesse in ordine allo svolgimento delle attività scolastiche
	1.1.1.a E’ in grado di comprendere le consegne e le indicazioni in situazioni motorie sempre più complesse
	· Consolidamento schemi motori e posturali.

· Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali 

L’ attività motoria, in questa fascia di età, è una necessità biologica, volta a sviluppare e ad esercitare le funzioni sia organiche che psicologiche e sarà quindi, necessariamente, un’attività ludica e coinvolgente.Gli obiettivi saranno perseguiti mediante la proposta di situazioni didattiche semistrutturate e strutturate. Saranno impiegati stili educativi sia non direttivi, sia direttivi. I primi porranno l’allievo al centro della relazione educativa favorendo lo sviluppo della creatività motoria, l’espressione corporea gestuale, una maggiore autonomia e gestione delle abilità. I secondi saranno impiegati per favorire l’apprendimento e il consolidamento delle abilità motorie di base. Saranno offerte opportunità di apprendimento cooperativo.



	1.2.1 E’ in grado di esprimersi oralmente in maniera chiara e corretta utilizzando opportunamente i linguaggi disciplinari
	1.2.1.a E’ in grado di inviare messaggi più complessi in forma gestuale
	

	1.2.3 E’ in grado di comunicare per iscritto in maniera corretta (sintassi, ortografia, grammatica)
	1.2.3.a E’ in grado di inventare  e riprodurre andature costruite attraverso la combinazione di posture diverse e di ritmi diversi
	

	1.2.4 E’ in grado di esprimersi utilizzando vari tipi di linguaggio non verbale
	1.2.4.c E’ in grado di associare il linguaggio del corpo ad altri tipi di linguaggio (verbale e musicale) utilizzandoli in maniera creativa
	

	2.2.3 E’ in grado di trovare soluzioni adeguate a situazioni problematiche  di diverso tipo e difficoltà
	2.2.3.a E’ in gradoni progettare ed individuare soluzioni a problemi e situazioni di tipo motorio
	

	3.2.1 E’ in grado di comprendere la necessità e l’utilità delle regole, comportandosi in maniera adeguata ad esse
	3.2.1.a E’ in grado di partecipare a giochi e attività anche complessi rispettando le regole e le indicazioni autonomamente
	

	4.1.1 E’ in grado di riconoscere e rispettare le diversità
	4.1.1.a E’ in grado di riconoscere e rispettare le caratteristiche dei compagni di squadra e degli avversari nei giochi
	

	4.1.2 E’ in grado di stabilire e mantenere relazioni positive con gli altri
	4.1.2.a. E’ in grado di costruire e mantenere relazioni positive, controllando la propria competenza in ambito motorio durante lo svolgimento di giochi organizzati anche in forma competitiva
	

	4.2.1 E’ in grado di cooperare con i compagni nello svolgimento di un compito e/o nel raggiungimento di un obiettivo comune
	4.2.1.a E’ in grado di cooperare positivamente con gli altri per la realizzazione di un obiettivo comune in ambito motorio
	

	4.2.3 E’ in grado di portare un contributo costruttivo  durante le attività di gruppo
	4.2.3.a E’ in grado di svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale o di squadra.
	


	Controllo degli apprendimenti (SCIENZE MOTORIE)



	Obiettivi formativi specifici che si intendono valutare

	1.1.1.a E’ in grado di comprendere le consegne e le indicazioni in situazioni motorie sempre più complesse

	1.2.1.a E’ in grado di inviare messaggi più complessi in forma gestuale

	1.2.3.a E’ in grado di inventare  e riprodurre andature costruite attraverso la combinazione di posture diverse e di ritmi diversi

	1.2.4.c E’ in grado di associare il linguaggio del corpo ad altri tipi di linguaggio (verbale e musicale) utilizzandoli in maniera creativa

	2.2.3.a E’ in gradoni progettare ed individuare soluzioni a problemi e situazioni di tipo motorio

	3.2.1.a E’ in grado di partecipare a giochi e attività anche complessi rispettando le regole e le indicazioni autonomamente

	4.1.1.a E’ in grado di riconoscere e rispettare le caratteristiche dei compagni di squadra e degli avversari nei giochi

	4.1.2.a. E’ in grado di costruire e mantenere relazioni positive, controllando la propria competenza in ambito motorio durante lo svolgimento di giochi organizzati anche in forma competitiva

	4.2.1.a E’ in grado di cooperare positivamente con gli altri per la realizzazione di un obiettivo comune in ambito motorio

	4.2.3.a E’ in grado di svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale o di squadra.


METODOLOGIE  E STATEGIE
Per il raggiungimento degli obiettivi ipotizzati, i docenti si ispirano alle indicazioni metodologiche contenute nelle  Indicazioni Nazionali e nelle Raccomandazioni .

La centralità dell’alunno, espressa attraverso il concetto di “personalizzazione“ che costituisce l’ elemento chiave dell’ intero processo di riforma  viene assunta con la creazione di situazioni formative tali da garantire all’ alunno lo sviluppo di positivi modi di essere, favorendo:

· la motivazione

· la riflessione

· la comunicazione

· lo star bene nel proprio contesto

· la coscienza di sé

· l’ imparare ad imparare

· la responsabilizzazione

· la ricerca dei valori

Più specificatamente tutti i docenti si impegnano ad una progettazione didattica che prevede:

· spostamento dell'attenzione dal programma all'alunno

· attenzione al contesto di apprendimento (gruppi, spazi, tempi.....)

· costruzione di itinerari differenziati per la realizzazione di diversi profili

· facoltà di scelta da parte dell'alunno in relazione ad una varietà di percorsi formativi 

· creazione di percorsi e situazioni che lascino spazio alla ricerca personale; 

· costruzione di un clima relazionale che risponda contemporaneamente al bisogno dell'alunno di appartenere ( al gruppo classe al gruppo- lavoro, alla squadra sportiva, al gruppo amici ) e al bisogno di identità 

· valorizzazione di tutto quanto è positivo e di tutti i miglioramenti anche minimi degli alunni, soprattutto quelli in maggiore difficoltà

· sviluppo di condizioni di "benessere", ovvero l' attenzione a cogliere e a superare elementi di disagio

· strutturazione di situazioni che portino ad una scoperta-esplorazione attiva del mondo esterno, della realtà sociale

· promozione di occasioni e di momenti forti di comunicazione all' interno della classe o di gruppi di lavoro

· sollecitazione al confronto democratico su comportamenti, opinioni, eventi

· possibilità di personalizzare il piano di studi attraverso la frequenza di laboratori modulari finalizzati al recupero delle competenze strumentali di base o all' ampliamento delle stesse in prospettiva interdisciplinare ( l'alunno sarà guidato non soltanto a "sapere" ma anche e soprattutto a "scoprire" e a "saper fare" in una dimensione pluridisciplinare, interdisciplinare, e transdisciplinare)

	Linee metodologiche e didattiche generali

	· lezione frontale

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· brain storming

· discussione guidata

· attività laboratoriali 

· Tutoring

· Riflessione metacognitiva

· Peer-education

· metodo della ricerca  ( problema-ipotesi-verifica-conclusione )

· soluzione di conflitto

· individualizzazione degli apprendimenti


Particolare cura sarà data al rapporto tra obiettivi, contenuti, scelte metodologico-didattiche, modalità di verifica e valutazione e storia dell’ allievo (caratteristiche, esperienze, bisogni formativi e potenzialità) per poter promuovere le condizioni necessarie per trasformare gli obiettivi specifici di apprendimento in obiettivi formativi e competenze per ciascun alunno.
 Le ore di contemporanea prestazione di servizio saranno gestite soprattutto per applicare tale metodologia che prevede il lavoro per gruppi, per approfondire tematiche dal punto di vista interdisciplinare oltre che per attività specifiche di recupero e consolidamento laddove gli alunni lo richiedessero
MEZZI E STRUMENTI
Per attuare le suddette metodologie i docenti utilizzeranno: libri di testo,  biblioteca di classe, testi didattici di supporto, schede predisposte dal docente, drammatizzazione, sussidi costruiti dagli stessi alunni, quali cartelloni, giochi, ecc., sussidi audiovisivi, videoregistratore,  televisore,  aula informatica,  palestra,  aula teatro,  incontro con esperti, uscite sul territorio, visite guidate e viaggi d’ istruzione
VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica del processo didattico sarà regolare e continua per una costante valutazione dei ritmi e dei livelli di apprendimento di ciascun  alunno e dell’acquisizione dei contenuti e sarà finalizzata anche a valutare l’efficacia del metodo adottato, ad operare eventuali modifiche e ad individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre

 CRITERI

· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno

· Coerenza della tipologia e del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro svolta in classe

MODALITA’ E STRUMENTI DI MONITORAGGIO:  DIAGNOSTICA –  IN  ITINERE -  SOMMATIVA

	Valutazione diagnostica
	Valutazione in itinere
	Valutazione sommativa

	Prove somministrate nelle attività precedenti

· Questionari

· Brainstorming
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate,               colloqui, componimenti, relazioni,  interrogazioni, sintesi,interventi, soluzione problemi, prove grafico-cromatiche, test motori, prove strumentali e vocali ecc… somministrate alla fine di ogni percorso o dell’ UdA

· Osservazione degli allievi durante lo svolgimento delle attività
	Prove di vario tipo:

· strutturate, semistrutturate, colloqui, componimenti, relazioni, sintesi, interrogazioni,  soluzione problemi, ecc finalizzate a raccogliere dati per accertare l’acquisizione delle conoscenze e abilità relative agli obiettivi formativi e le  competenze maturate.




Valutazione degli alunni

La valutazione sarà strettamente legata alla programmazione e comporterà il rapporto costante tra obiettivi programmati e la misurazione del grado di raggiungimento degli stessi. Le prove somministrate nel periodo iniziale dell’ anno scolastico forniranno elementi per strutturare il PSP rispondente il più possibile alle esigenze della classe

Sulla base dei dati raccolti attraverso le prove di verifica e le osservazioni sistematiche del processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, alla fine di ciascun quadrimestre saranno formulati i giudizi analitici:

OTTIMO: obiettivi pienamente raggiunti in completa autonomia, con capacità di elaborazione personale, di  organizzazione e di riutilizzazione in altri contesti

DISTINTO:  obiettivi complessivamente raggiunti in completa autonomia

BUONO:  obiettivi sostanzialmente raggiunti  in buona autonomia

SUFFICIENTE :  obiettivi  minimi raggiunti in modo essenziale 

NON SUFFICIENTE:  la maggior parte degli obiettivi non è stata raggiunta
Per la valutazione globale, facendo riferimento agli indicatori di valutazione, verrà formulato un giudizio dinamico conclusivo nel quale si terrà sempre conto dei progressi ottenuti rispetto al livello di partenza, all’ acquisizione delle tecniche, degli strumenti delle discipline e dei linguaggi specifici; la partecipazione, l’impegno manifestati; le attitudini dimostrate, il comportamento, l’ eventuale distanza dai traguardi comuni delle classe, il contributo personale e l’originalità secondo una scala che andrà dall’accettabile, per il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati, accompagnato da volontà e disponibilità all’apprendimento, all’eccellente, per la piena acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze, accompagnato dalla consapevolezza dei contenuti appresi e da un atteggiamento di matura condivisione con il gruppo.
Gli esiti delle prove vengono comunicati alle famiglie in occasione degli incontri per i colloqui individuali o della consegna del documento di valutazione, ma anche attraverso la visione delle prove di verifica periodiche mandate a casa per il tramite degli alunni.

( Organizzazione didattica

Tempi 

Ottobre, Novembre e Dicembre 2006
Collocazione dell’U.A. 

 nell’orario annuale obbligatorio      nell’orario aggiuntivo 
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